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« Non sarinò T^^^ 
• ROMA. Quando lo raggiungia
mo telefonicamente a Strasburgo, 
Andrea Manzella è stato da poco 
nominato nella commissione isti
tuzionale del Parlamento europeo. 
Neoeletto nelle liste del Pds, il co
stituzionalista «aggiunge». questa 
fresca qualifica alle esperienze ma
turate nella recente storia della no
stra repubblica e culminate con il 
ruolo di segretario generale della 
Presidenza del Consiglio nella bre
ve ma intensa stagione del governo 
Ciampi. A lui ci rivolgiamo per fare 
il punto sul «pasticciaccio» del de
creto sulla giustizia, varato e poi ri
tirato da Berlusconi, v*-. -,.««. 

Professore, proviamo a capire 
meccanismi e strozzature che 
stanno a monte della vicenda 
che si è consumata In questi 
giorni a Palazzo Chigi. Da dove 
cominciamo? « • ' • - , . • • 

Da una considerazione. Che nel
l'elaborazione dei testi per il Con
siglio dei ministri non sian sempre 
state rose e fiori, è un dato pacifi
co. Ma un testa-coda c o m e quello 
di Berlusconi e Biondi non ha pre
cedenti. Giova ricordare che . il 10 
novembre dello scorso anno, il 
presidente Ciampi emanò, per la 
prima volta nella storia dello Stato 
unitario, un regolamento per la 
definizione dei testi normativi da 
sottoporre al Consiglio dei mini
stri. Ciò proprio per evitare gli in
convenienti di natura tecnica. 

EI successori di Ciampi non lo 
hanno utilizzato? .. -

Non mi pare proprio. Non c 'è sta
to neppure il cosiddetto "pre-Con
siglio", la riunione degli uffici legi
slativi per precisare l'intesa tra i di
versi ministeri. E dire che, in que-
s tocaso , il "concerto" tra Giustizia 

' e - In temodovevaavereuncara t te
re ferreo, per conciliare l'interesse 
alla 'regolari tà processuale con 

•quello all'ordine' pubblico. Un 
problema di diritti fondamentali, 
quindi un ruòlo anche per il mini
stro per le Riforme, competente 
sull 'ordinamento costituzionale. ; 

E Invece c o s a i successo? ' - :v ; : 

Sono state disattivate le regole sul
la concertazione. Ma emerge un 
male più profondo. Berlusconi è a 
i d p o di un governo di coalizione, 
gli piaccia o no. Questo comporta 
una gerarchia tra ministri: c o m e 
dire, tutti sono uguali, ma qualcu
no è più uguale degli altri. Ognu
no non è solo titolare di un inte
resse pubblico settoriale ( e già 
questo provoca conflitti, da com
porre poi nella dialettica, c o m e tra 
Industria e Ambiente) . Ma, in ca
so di coalizione, è anche titolare 
di un interesse di partito. Ecco, 
quello di Berlusconi è il classico ti
po di governo rissoso combinato 
traipartiti. ",.-•w.v-v*:"'"^- v,. ' . , .-

Storie già viste nella prima re
pubblica, Insomma». ' 

Già. Ma qui il pasticcio è ancora 
peggiore. L'operazione decreto, 
evidentemente, non è stata esau-
nentemente ponderala con i due 
vicepresidenti del Consiglio: lo 
stesso Maroni, titolare dell'Inter
no, e Tatarella. E dire che, in pas
sato, i vicepresidenti del Consi
glio, nei gabinetti di coalizione, 
avevano persino una sorta di dirit
to di veto sui punti da iscrivere al
l'ordine del giorno delle riunioni 

«Un testa-coda di Berlusconi, che non 
ha precedenti. E rende un pessimo ser
vizio alla credibilità, sul piano istituzio
nale, di un organo come il Consiglio dei 
ministri». Andrea Manzella, costituzio
nalista e eurodeputato del Pds, analizza 
errori - e ; contraddizioni del governo. 
«Ciampi aveva varato un regolamento,••• 

nel novembre scorso, per garantire l'in
tesa tecnica tra i ministri - ricorda l'ex 
segretario generale di Palazzo Chigi -
ma questi se ne sono dimenticati». Erro
ri tecnici, errori politici. «Berlusconi cre-

1 de di gestire un monocolore, ma invece 
capeggia una coalizione rissosa. E, si
nora, assai poco vitale». 

FABIO INWINKL 

• Qui, dunque, è esploso il conflitto, 
: in mancanza di una composizio-t 
ne sia sul piano tecnico che su 
quello politico. -

E le conseguenze sotto il profilo 
istituzionale? • 

Vi leggo un vulnus senza prece-
. denti all'autorità di un Consiglio ; 
dei ministri che annulla da una • 
riunione all'altra il suo operato. 
Sia chiaro, ben venga la vittoria 
sulle offese arrecate dal decreto al • 

• diritto. Ma sul piano delle istituzio
ni non è un buon servizio quello ;

: 

realizzato da questa maggioranza: 
6 come se la Corte costituzionale 

dopo una sentenza, annunciasse : 
di aver sbagliato tutto. » 

Sono fondate le accuse di Infan
tilismo e dilettantismo, del tipo 

• di quelle mosse da Giuliano Fer
rara a Maroni? •• -'•.•••.•••:,..-• 

Mi paiono accuse infondate, e re
versibili. Non si sono osservate le 
regole, non si è dato corso al con- , 
certo tra ministri. Appare strano 
che il capo del governo non sia ri- ' 
corso ad una riunione di Consiglio 
di gabinetto, tra i ministri varia
mente interessati al provvedimen
to. Il modo classico per risolvere le 
quereUe'mlemc 

Enrica Scalfari/Agi 

Berlusconi ha detto e ripetuto 
che c'era stata unanimità sul te
sto di Biondi. E allora? 

Al Consiglio dei ministri, di nor
ma, non si vota. È il presidente del 
Consiglio a riassumere e conclu
dere la discussione. Affermare 
quindi che il decreto era stato ap
provato all'unanimità è dire una 
sciocchezza. Come fa ridere la di
chiarazione del sottosegretario al
la Giustizia Contestabile, in seno 
alla commissione Affari costitu
zionali di Montecitorio, secondo 
cui la reiezione del decreto sareb
be la posizione di una maggioran

za del governo, non di tutti. Non si • 
era mai sentito, in nessun ordina
mento costituzionale al mondo, ; 
che dentro una compagine gover
nativa ci fossero una maggioranza 
e un'opposizione. A voler sdram
matizzare, per un attimo, mi sov
viene un curioso episodio. -

Quale? ;-,-,' 
Quando, contro il parere della So-
vnntendenza ai monumenti, si de
cise di dar corso agli Internaziona-
li di tennis al Foro Italico, il mini- r-
stro Ronchey si assentò dalla riu
nione del Consiglio, d o p o aver : 

spiegato che lui, per cose del gè- k. 
nere, si era già beccato un avviso 
di garanzia. Cosi, l'avviso arrivò a ? 
Ciampi... Voglio dire, nei verbali si ;:; 
riscontra il nome del firmatario '' 
del decreto, non l'esito di una vo- \ 
tazione. ••••• -•.•••-.-..•-••••. •-..; >'..::•"•:-

Ma adesso, dov'è tutta questa 
efficienza predicata dal Cavalle-
re? . 

Lui forse credeva di guidare un 
monocolore, tutto accentrato sul
la sua persona. Chi va per mare, 
questi pesci piglia... E a questo go
verno mancano i presupposti d i : 

una coalizione vitale, per le insu
perabili divaricazioni tra i partner. 
Ribadisco una citazione che a v e - ; 

vo fatto di recente, manipolando * 
un brocardo del diritto successo- '.' 
rio: "Nasciturus prò iam mortuo " 
habetur". Una previsione non det
tata da antipatismo politico, ma . 
da una fredda analisi sui modi in 
cui la nuova compagine andava [••• 
formandosi. 1 fatti, per ora, sono ; 
questi. •-•-.-,. .••.-.•;•.-,- .-• - • -..-• 

Ma Giuliano Ferrara, nell'aula 
della Camera, sostiene adesso • 
che II decreto viene ritirato per
chè I sostituti procuratori di Mi
lano hanno dimostrato di essere 
I più forti. E che per questa ra-

' - glone l'opposizione st è mobili- -
tata ed è scesa in piazza. Che ne ' 
pensai • <:;•>,-., , ^ — •A;>V. 

Mi viene in mente un aneddoto sul 
tramonto , dell'assolutismo. \ Un ; 
contadino rinfaccia a Federico IV 
di Prussia di cavalcare sul suo ter- ','; 
reno. "Ma io sono il re", esclama il •'•' 
sovrano. E il contadino, per tutta 
risposta: "Sì, ma ci sono dei giudi- • 
ci a Berlino". A questo punto Fé- \ 
dorico, allontanandosi, commen
ta: "Allora vuol dire che c'è giusti
zia nel mio regno"... Da noi, inve
ce, il governo si rammarica del
l'autorità dei magistrati. ••'. -•:>'•:• 

E continua a stigmatizzare le 
proteste In piazza... i 

Già, il ruolo dell'opinione pubbli
ca. Berlusconi e i suoi la evocano ;. 
di continuo quando è a loro favo- ; 
re, sulla base della sondaggiocra- . 
zia. Diventa scomoda quando si 
impegna in difesa delle garanzie :-• 
che hanno accompagnato il nuo
vo corso italiano, la lotta contro le -
degenerazioni della partitocrazia, 
lecampagnedeireferendum. •: • 

Tutte cose realizzate ben prima ' 
dell'avvento • del Cavaliere, e 
senza II suo concorso attivo. 

Naturalmente, quei cittadini che 
lo ritenevano alfiere del nuovo 
corso ora provano una grossa di
sillusione. Val la pena di citare il , 
titolo dell'editoriale del New York ' 
Times. "Il tradimento di Berlusco
ni". "• .---•..• • . •••• - . 
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La coalizione 
ti, l'orizzonte, già visibile, sarà quello della disavventura. 

Non è una preoccupazione astratta. Basta guardare 
agli esempi più vistosi, tanto per dire all'ultimo, alla vicen
da sgangherata del decreto sulla giustizia. ;..-.-.• 

• Il governo ha affrontato la questione con la brutalità di 
uno scontro di potere, ha fatto male i conti, ne paga e ne 

. pagherà il prezzo. Ma le opposizioni non guadagnano nul-
* la se accettano la disputa sullo stesso terreno presumendo 

di incassare la sconfitta del governo ed ignorando che l'è- . 
sigenza di una riflessione non ambigua e culturalmente 
agguerrita su questo versante strategico della convivenza 

.. civile è necessaria ed attuale. y . - V ' . , ' . ; " . . •. ,-
Si tratta, insomma, di operare una sorta di spiazza

mento rispetto al modulo di governo berlusconiano e di 
recuperare una capacità di dialogo con la coscienza civile 
degli italiani secondo tramiti altri rispetto alla suggestione 
deisondaggi. "•••-•s,..., •'••••• •.;• :•.• • ,>• .>•*>. 

Questa ambizione è, naturalmente, ardua e oltremodo 
scomoda. Esige che siano coraggiosamente tagliati gli or
meggi non con quanto di umanamente alto è scritto nelle 
tradizioni ma con il sovraccarico di convenienze e di cal
colo che ne ha deciso la decadenza. *•..•-•:-. . ' , " ' < 

In questo senso, l'articolo di Veltroni pubblicato sull't/-
m'/ddell'l 1 luglio, costituisce un segno positivo e rilevante. 
Il punto saliente di questa riflessione consiste dal punto di • 
vista di chi non appartiene al c ampo della sinistra, nel ri-, 
conoscimento netto della «parzialità» del Pds e della ina- -

; deguatezza dell'area di sinistra a reggere l'ipotesi di un'al
ternativa al governo della destra. .... ,; v-f .-^....v-..-. 

.." Poiché l'errore micidiale consumato dal Pds è slato 
proprio il contrario della consapevolezza di questo limite, 
le attenzioni di Veltroni risultano quantomai significative 

. quando affrontano un tema che viene prima di qualsiasi ' 
indicazione programmatica, prima di ogni strategia d i al- ' 

.. - leanza, oltrepassando nella sostanza, l'attitudine egemo
nica connaturata alla storia del comunismo italiano. Cosi '. 
connaturato al punto da resistere, non tanto implicitamen
te, anche nella versione pidiessina dell'alleanza progressi-

Quando Veltroni scrive, e non per una distrazione, di 
uno schieramento di «centro-sinistra», sostituisce all'idea 
del blocco la logica del polo, che non può non identificare 
nel suo segmento centrale il punto che definisce la propo- , 
sta e il modello dell'alternanza. Si tratta, naturalmente, di < 

. una impostazione che non esaurisce il problema ma apre ' 
la possibilità di un dinamismo convincente, di un ricono
scimento di ruoli, di una ricostruzione veritiera dell 'espe
rienza politica. •-•',-.••- ;-j.,.:~- • •! • : • ' . - , . . : ' , .' ,-.-.' 

Se, come credo, la traccia suggerita da Veltroni ha bi
sogno di trovare nel Pds - anche nello svolgimento della 
sua funzione oppositiva - accenti e comportamenti forte-

. mente innovativi, occorre riconoscere che altrettanta di
sponibilità si richiede su altri versanti. Anzitutto, dal lato 
delle esperienze di sinistra che si definiscono liberali, an-

' cora assat 'acerbe s e S vero c h e in;quei dintorni olla dubita-) 
bile consistenza si accompagna un di più di radicalismo : 
dogmatico, Basta leggere, in parallelo con l'articolo di Vel-
troni, alcune cose recenti di Flores D'Arcaiso, poniamo, di 
Baget Bozzo, per rendersi conto dell 'incomprensione sot
tesa alla ripetitiva scomunica del «compromesso», parola -
utilizzata indiscriminatamente per esorcizzare qualsiasi 
contatto tra pidiessini e popolari, con l'aggravante dell'e
quivoco ingombrante dell'aggettivo «cattolico» specular
mente coartato a destra e a sinistra, sui terreno, non suo, 

, dell 'azione politica. • .-y -••-.'., •:•. ••.: •• •••••*•*. :; 
Ma certo, gli stessi popolari debbono scavare assai più 

a fondo rispetto alla superficie del litigio stucchevole che li 
vede inchiodati sul pregiudizio delle alleanze. Per i popo
lari, oggi, la questione dell'identità politica non è, c o m e . 
qualcuno di loro crede, una sterile ossessione ma il fulcro 
dell'azione. ;•>'.::• •>i; ,/-.^' '--rf- ; '• ' ' ,; ' '• ' '• r - •• - :••••. 

' Se è vero - ed è vero - che l'attualità politica italiana 
non descrive il campo, definito ed ordinato, di una demo-

. crazia dell'alternanza m a ne raffigura piuttosto l'alterazio
ne e la finzione, non possono i popolari subire le intima
zioni c h e hanno giustamente rifiutato nella temperie elet
torale. Essi hanno il compito essenziale di contestare, nel-
l'agire politico - cosi c o m e hanno fatto alle elezioni, pa
gandone il p r e z z o - la semplificazione che già si dimostra 
penosa e rischiosa. • >,v s , . - ; : : : . - . . „ l , •• .. •-'.-" 

• Questo è, nella fase politica c h e si è aperta con la vitto
ria del Polo della Libertà, il legamento possibile per quanti 
avvertono con tempestività l'insidia di una involuzione. La . 
coscienza, voglio dire, di ciò che a ciascuno compete di 
fare perché la situazione italiana non vada verso un irrime-

' diabile avvitamento. - ; : j v t ì ..?•>.;'. •••<.;='. v-'*-•• •.'.'. ''."•'-'*' 

Ciò che questo governo costerà a se stesso e agli italia
ni è già calcolabile, dopo neanche cento giorni. Ma questo 
non sarebbe il guadagno di chi si oppone ove mancassero 
intelligenza e generosità capaci di illimpidire il senso di • 
una partita c h e diventerà soltanto triste e dissipatrice se 
continuerà ad essere giocata senza grandezza e senza ve
rità. < [Mino Martmazzoirj 
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Il Cavaliere 
ma della fatidica scadenza dei 
cento giorni, ha dimostrato di es
ser ben lungi dal possedere. Non 
l'ha dimostrato nell'azione a so
stegno dell 'economia che, a parte 
i troppo facili condoni, nonché 
provvedimenti fiscali di dubbia 
copertura finanziaria, semplice
mente non c 'è stata. Non l'ha di
mostrato nella politica del lavoro, 
dove un rinvio dopo l'altro serve 

1 solo ad occultare l 'enorme diffi-
. colta a conciliare velleità neolibe

riste con gli impegni derivanti dal
l'accordo del luglio scorso, a cui il 
programma dell'attuale governo 
ha rinnovato promessa di fedeltà. 
E il milione di posti di lavoro resta 
ad aspettare. . - • 

Lo ha invece dimostrato nelle 
azioni compiute, sebbene anche 
qui con contrasti intemi, per co
prire il più integralmente possibile 
l'area del potere. Quella che ha 
dominato non è stata la concezio
ne del governo come guida e cen
tro di convergenza del consenso, 
bensì come occupazione del po
tere. E d'altronde la versione sem

plificata degli avvenimenti fornita 
oggi alla Camera dal ministro Fer
rara interpreta molto bene questa 
concezione la vicenda del decre
to è stata nuli altro che un episo
dio in una guerra tra potere giudi
ziario e potere esecutivo. Questa 
volta ha vinto il potere giudiziario. .. 
• E invece cosi non è stato, né de

ve essere. Il conflitto sul decreto : 
non ha c o m e protagonisti il parti
to dei moralizzatori con le mane t - ; 

te facili, da un lato, ed un partito -
della libertà e dal garantismo, dal
l'altro. L'uso della custodia pre
ventiva per indurre alla confessio
ne non è argomento né di una né 
dell'altra parte; non può essere 
giustificato neppure alla luce di • 
una grande opera di moralizza
zione della vita pubblica, di cui il, 
potere giudiziario può ben darsi 
vanto, un impiego energico dei 
mezzi istruttori non può spingersi 
fino alla negazione della libertà, 
all'anticipazione di una pena c h e 
forse nel giudizio definitivo non 
sarà mai irrogata. In questi casi il 
danno è irreversibile: i crediti di li
bertà, purtroppo, non possono es
sere onorati. .. 

Ma proprio perché questi sono 
valori fondamentali, un governo 
che non abbia come fine esclusi
vo il puro esercizio del potere cer
ca di coinvolgere il massimo di . 
consenso sulle misure necessarie 

per dare agii stessi adeguata sal
vaguardia. Sono i temi che in tutte ' 
le democrazie mature assumono 
carattere non parlisan, si decido
no oltre gli steccati segnati tra 
maggioranza e opposizione. -• 

L'emanazione di un decreto 
legge in tale materia sanziona in
vece il metodo del fatto compiuto, 
il rifiuto di discutere, la volontà di 
creare condizioni di difficile rever
sibilità, come appare oggi l'onda
ta di scarcerazioni in atto. Esso ri
vela il disegno di mettere l'opposi
zione nell angolo di chi contrasta 
una provvidenza di ispirazione li
bertaria, e di attribuire alla stessa, 
del tutto indebitamente, volontà 
di giustìzia sommaria. . 

L'opposizione, anzi, le opposi
zioni hanno peraltro reagito bene: 
quella dei progressisti come quel
la dei popqlan. Non si sono lascia
te imprigionare nell'immagine 
della giustizia che, per farsi tale. ; 
sfonda le regole del diritto. Ed 
hanno con prontezza enunciato 
le proprie proposte. In questo, la 
critica volta dal ministro Maroni 
alle opposizioni, di non aver svol
to il loro ruolo ma di essersi invece 
fatte trascinare dal lembo dissen
ziente della maggioranza, è pro-

• fondamente ingiusta. 
È vero invece che la sinistra - e 

questa è per essa la principale le
zione degli avvenimenti - deve 

, porsi l'interrogativo se, nel passa
lo, il pur giusto proposito di asse
condare la volontà di pulizia e di 
cambiamento dilagante nel paese 
non l'abbia indotta a dare un trop
po distratto ascolto alle voci, an
che molto autorevoli, che si sono 
levate a richiedere da tutti il rispet
to di quelle regole c h e non posso
no essere violate, neppure quan
do l'obiettivo è guidato da una 
scelta morale e sostenuto da un 
vasto consenso. -.....-• ••..•„... 

La vicenda di questi giorni, tut
tavia, ha creato anche in questa 
materia una maggior chiarezza di 
propositi. E sarà bene fame teso
ro. L'azione del governo ha posto v 
in essere una frattura tra lo stesso 
e il paese, e con la stessa maggio
ranza che gli aveva espresso un , 
cosi forte consenso. Le opposizio
ni debbono mostrare ora fa capa- •• 
cita di uscire dalla perdurante 
condizione di stagnazione che ha 
seguito l'esito elettorale. Ad un 
governo che intende la propria 
funzione solo come pratica di po
tere, e che si rivela ogni giorno più ': 
incapace di risultati, è necessario ' 
opporre una proposta di governo 
idonea ad assumere l'effettiva gui
da del paese. Non sarà forse anco
ra il momento per il risultato, ma è 
certamente quello più propizio : 

per cominciare a costruirlo. 
- [Gino Giugni] 

... *.. l... * ?X>f ...# y*> ."O. i... iV . . . J«..'.<» Sii ^ "• .. 

Deputati del Polo della Libertà, polemizzano fra loro durante 
la discussione parlamentare del decreto sulla custodia cautelare 
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